
Il COVID - 19   a messo in crisi lôintero mondo ma non le api 

lo dimostra la storia di questo sciame della provvidenza  

 

 Anche se siamo in un periodo di pandemia mondiale da COVID -19  le api 

continuano a svilupparsi e produrre seguendo i loro ritmi di vita  e 

consegnandoci una lezione di com e  tutto quello che facciamo se  non ha basi 

ecosostenibili si può disgregare in poco tempo mettendo in pericolo la nostra 

stessa vita.  Gli apicoltori hanno affrontato questo incubo che terrorizza 

chiunque sorretti da   un grande sostegno morale e fisico trasmesso da lle  api.  

Siamo stati privilegiati rispetto le altre categorie lavorative  e abbiamo potuto 

accudire regolarmente gli alveari proprio perch® lôapicoltura ¯ un patrimonio 

universale per lôagricoltura, lôambiente e la qualit¨ di vita.    

Un episodio di questi giorni h a rinnovato una particolare emozione che ogni 

apicoltore prova nei confr onti di uno sciame spettacolare arrivato dal cielo.  

Generalmente siamo impegnati a seguire gli alveari per limitare la sciamatura 

con tecniche razionali: -spazi di sviluppo  per la  cost ruzione nuovi favi di cera ;  

-salasso di covata sule famiglie più forti; -  pareggiamento degli alveari più 

sviluppati; - regine giovani che provengono da famiglie poco inclini alla 

sciamatura e che mantengono e trasmettono questo carattere. Ma non cô¯ 

nulla  da fare se una famiglia entra in febbre sciamatoria, si carica di un vigore 

speciale che solo l a sciamatura può esprimere  nella costruzione di nuovi favi d i 

cera rinnovando lôintero superorganismo alveare  

Questo sciame che improvvisamente è arrivato da altri apiari su un albicocco 

posizionato di fronte al nostro apiario nel giardino di erbe officinali e mellifere 

ci ha sorpresi. Pensandoci  bene le condizioni vegetative del luogo e la presenza 

dellôapiario stesso,  costituiscono un cono di  profumi del tutt o particolari,  molto 

attrattivi pe r lo sciame che vola ad alta quota e cerca un luogo  su cui posarsi 

momentaneamente per una sosta provvisoria in cerca di un l uogo più sicuro, 

riparato e pro tetto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Le condizioni vegetative del luogo e la presenza dellôapiario stesso, costituiscono un 

cono di profumi del tutto particolari, molto attrattivi per lo sciame che vola ad alta 

quota e cerca un luogo su cui posarsi momentaneamente per una sosta provvisoria . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo sciame che improvvisamente è arrivato da altri apiari su un albicocco 

posizionato di fronte al nostro apiario nel giardino di erbe offici nali e m ellifere ci ha 

stupiti per aver scelto questo luogo per una sosta ritemprante . 

 

 

 

 

 

 

 



        Con questo sciame  si  presenta u na opportunità  ottimale :  

 

¶ Per insegnare  ai neo -apicoltori di come avviare un alveare ñTop Grapò a 

favi naturali in forma semplificata e sostenibile.  

 

¶ Per approfondire le tecniche di avviamento di unô apicoltura razionale e 

sostenibile  anche per i neofili  apicoltori .  

 

¶ Per far comprendere alle nuove generazioni lôopera unica, necessaria  e 

indispensabile delle api per la biosfera.  

 

 

 

 

1 - I nsegnare  ai neo - apicoltori   come avviare un alveare      

    ñTop Grapò a favi naturali in forma semplificata e sostenibile.  

 

Questo evento semplifica lôavvio di una nuova famiglia dôapi in quanto abbiamo 

tutta una serie di vantaggi biologici naturali che le api possono attivare:  

-  non servono fogli cerei;  

-  lôistinto delle api ¯ quello di costruire velocemente i favi favorite  dallôistinto 

sciamatorio e  dalla piena fioritura dellôacacia; 

-  possono esprimere tutta la loro forza di rinnovamento nel costruire un nuovo 

nido con la loro cera, in armonia con le proprie  difese  immunitarie  che 

trasferiscono nel nuovo superorganismo  che si va a formare;  

-  per i neo apicoltori è una esperienza unica, molto formativa per comprendere 

i fattori fondamentali del ciclo di vita e sviluppo del superorganismo alveare;  

-  le celle che le api andranno a  formare  sui  nuovi favi saranno tutte femminili , 

proprio perché devono ricostruire velocemente nuove generazioni di api 

operaie;  

- le api sciamando hanno  lasciato tutta lôinfestazione di varroa nellôalveare di 

partenza e sono pronte a ripartire con la nuova  covata portandosi solo una 

limitata percentuale di varroa foretica sul loro corpo che si può contrasta re con 

un trattamento sublimato o gocciolato  di bioxal al fine di far partire pulito da 

varroa lôintero alveare; 

-si verifica un  completo rinnovamento de l nido . S ignifica ripulire a fondo il 

superorganismo  da diverse patologie che spesso incontriamo nellôalveare. 

Tutti questi vantaggi si possono avere se disponiamo di unôarnia ñtop grapò 

completa di diaframmi e telaini su cui le api possono attaccare e cos truire i 

diversi favi  con la prorpria cera autoprodotta . 

Una particolare attenzione si deve avere se improvvisamente abbiamo 

condizioni atmosferiche negative con pioggia e freddo. In questo caso 



dobbiamo procedere a una nutrizione di soccorso perché la fam iglie è priva di 

scorte di miele.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lô emotivit¨ di procedere alla sistemazione dello sciame nellôarnia ñTop-Grap, Scaletò 

non mi ha fatto ricordare che portavo la mascherina di protezione anti covid -19, che 

certame nte non serviva in quel momento ma testimonia il periodo particolare di vita 

che stiamo attraversando.  Il vero pericolo non sono le punture delle api ma il contagio 

con questo virus micidiale.  

 

 

2 -   Approfondire le tecniche di avviamento di unô apicoltura 

razionale e sostenibil e anche per i neofili apicoltori.  

In pochi giorni il nuovo nido viene costruito e la regina riprende la deposizione 

di covata.  Come le dobbiamo accompagnare?  

1-  Trattamento api bioxal sublimato  o gocciolato  per pulirle dalla varroa 

foretica  



Questo trattamento è indispensabile anche per capire il livello di 

infestazione di varroa che si portano  attorno al loro corpo.  

2-  Nutrizione di soccorso con  zucccero di canna bio ed  erbe mellifere -

officinali .  

Il giorno dopo la cattura dello sciame si è verif icato un violento 

acquazzone con molta pioggia che ha fatto cadere gran  parte dei fiori di 

acacia.  Si è reso necessario intervenire con una nutrizione di sciro ppo di 

zucchero di canna bio  sciolto in una tisana di erbe officinali mellifere di 

issopo; fiori  di salvia; melissa; timo; menta e lavanda disponibili in forma 

verde o essicata.  

 

3-  Attenta osservazione ed analisi della costruzione del nido  di cera e avvio 

della covata  per comprendere i capisaldi fondamentali di una apicoltura 

sostenibile .  

Si presenta u na occasione unica per i neo apicoltori per comprendere come 

le api da millenni hanno un istinto eccezionale nel costruirsi il nuovo nido di 

favi di cera autoprodotta che somiglia alla ossatura del nostro corpo umano.  

In questa cera, che loro riconoscono p erfettamente dagli odori e sostanze 

ormonali contenute, vengono fissate importanti difese immunitarie che 

aiutano il superorganismo alveare a difendersi da diverse patologie.  

La cera è una sostanza molto complessa e la sua composizione viene 

studiata e valorizzata  continuamente  in apiterapia  per tutti i benefici  

che apporta per la nostra salute e benessere  di vita.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo sciame si ambienta facilmente sul nuovo alveare, attaccandosi sotto i telaini e 

iniziando subito a costruire i favi .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo 3 giorni 5 favi sono parzialmente  costruiti in forma arrotondata, seguendo i 

loro istinti  naturali  acquisiti nei milenni . La regina viene ben nutrita di pappa reale 

per riprendere la deposizione di covata.  


